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Don Rodrigo, il Griso e la diffusione della peste

Giovanni

Fighera

Avvalendosi di testimonianze storiche come quella di Giuseppe Ripamonti, Alessandro
Manzoni ricostruisce la diffusione della peste in Italia nella prima meta del XVII secolo e,
in particolar modo, in Lombardia, a partire dalla calata dei Lanzichenecchi che portano il

contagio e la morte nei territori attraverso i quali passano.

Pochi riconoscono i segni della peste, perché non hanno vissuto la “peste di san
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Carlo” (1576-1577) di 53 anni prima, cosi chiamata in onore del santo che tanto si
prodigo per gliammalati in quella circostanza. La popolazione di Milano viene dimezzata

e molti personaggi del romanzo contraggono la peste, come don Rodrigo e il Griso.



